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DIPARTIMENTO VIGILANZA BANCARIA E FINANZIARIA
SERVIZIO SUPERVISIONE BANCARIA 1 (840)
DIVISIONE GRUPPI BANCARI III (024)

Rifer. a nota n. del Avv. Luigi Fadalti
----
31100 Treviso TV
ITALIA

Classificazione VII 2 6

Oggetto Atto di diffida e messa in mora e richiesta di accesso agli atti 
(Popolare di Vicenza e Veneto Banca).

Si fa riferimento alla Sua missiva del 6 agosto u.s., qui 
pervenuta in data 7 agosto, con la quale Ella – per conto dei suoi 
assistiti - ha fatto richiesta formale di accesso agli atti, ai 
sensi dell’art. 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo (l. n. 241/90), “a tutta la documentazione relativa 
all’attività di Vigilanza svolta dalla Banca d'Italia sulla Banca 
Popolare di Vicenza e su Veneto Banca a far tempo dall’anno 2000 e 
fino alla messa in liquidazione dei due Istituti nel 2017, ivi 
compresi gli atti di natura istruttoria, accertativa e 
provvedimentale a qualsiasi titolo adottati e/o emessi e ogni atto 
di cooperazione e/o di scambio di informazioni ricevuto da e/o 
inviato a Consob, insieme con tutti i provvedimenti con cui la 
Banca d'Italia ritiene di aver adempiuto ai doveri di Vigilanza di 
legge”.

In base a quanto da Lei rappresentato, tale documentazione 
servirebbe per provare gli asseriti inadempimenti a carico della 
Banca d'Italia, che avrebbero “determinato gravi conseguenze 
pregiudizievoli, di ordine patrimoniale e non patrimoniale, a 
carico dei suoi assistiti”.

Premesso che l’attività di vigilanza è stata svolta dalla Banca 
d'Italia in maniera pienamente corretta e che non è dovuto alcun 
risarcimento del danno ai suoi assistiti, con riguardo all’istanza 
di accesso si osserva che essa è soggetta ai presupposti e alle 
condizioni stabilite dalla legge n. 241/901, che non ammettono
richieste di accesso preordinate a un controllo generalizzato 
dell’operato delle pubbliche amministrazioni (art. 24, comma 3, l. 
n. 241/90). 

Tali sono, in particolare, le istanze eccessivamente generiche, 
come quella in esame, riguardanti cioè non atti o provvedimenti 
specifici, ma l’intera documentazione relativa a una determinata 
attività estrinsecatasi, nel tempo, attraverso un numero 

                                                                       
1 Oltre che alle previsioni del Regolamento emanato da questo Istituto in data 
11.12.2007 (cfr. le informazioni contenute nella sezione “diritto di accesso” in 
https://www.bancaditalia.it/chi-siamo/procedimenti-amministrativi/)
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imprecisato di atti e determinazioni. Il riscontro a richieste di 
questo tipo – oltre a non rientrare nei doveri della PA previsti 
dalla l. n. 241/1990 - risulterebbe incompatibile con i principi 
di economicità e tempestività dell'azione amministrativa. 

Si rigetta pertanto l’istanza da Lei avanzata in quanto 
generica, indeterminata e meramente esplorativa, sia perché 
sostanzialmente relativa a tutta l’attività di vigilanza svolta 
con riferimento a due banche di rilevanti dimensioni per un arco 
temporale quasi ventennale (2000-2017), sia per la mancanza di 
elementi utili a individuare, in maniera sufficientemente precisa, 
i documenti richiesti.  

Si inviano distinti saluti.

PER DELEGA DEL DIRETTORIO
firma 2firma 1
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